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REPUBBLICA ITALIANA – REGIONE SICILIANA

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
“E. Majorana - Gen. A. Cascino”

Piazza Sen. Marescalchi, 2 - Piazza Armerina (Enna)

Piano Didattico Personalizzato

(Legge 8 ottobre 2010, n.170; Art.5 D.M. n. 5669 del 12 luglio 2011
e allegate Linee guida per diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA)
ISTITUZIONE SCOLASTICA: 
ANNO SCOLASTICO: 
ALUNNO: 

1. Dati generali

	Nome e cognome


	

	Luogo e Data di nascita


	

	Classe


	

	Insegnante coordinatore della classe


	

	Diagnosi medico-specialistica
	redatta in data 

da 
aggiornata in data…

da

presso…

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza…..

modalità….

	Scolarizzazione pregressa


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola secondaria di primo grado. Dalla certificazione delle competenze rilasciata dalla Scuola media statale ….. 2015) si evince che l’alunno possiede ….(indicare il livello di competenze certificate…)



CURRICULUM SCOLASTICO

	a.s.
	Scuola frequentata
	classe
	Annotazioni (frequenza regolare/irregolare, problemi emersi).
Incontri scuola famiglia: 

	
	
	
	In occasione degli incontri del …. la madre/il padre riferisce che lo studente….(sintetizzare le notizie ricevute dalla famiglia in occasione del colloquio con i docenti…).




	Informazioni sulla famiglia (Indicare nominativi ogni componente):

 
	Padre: 
Madre: 
Fratello: 
Sorelle: 
Altri parenti presenti in famiglia. Specificare ______________

Contatti: telefono fisso: 

Cellulare: 

Email: 


GLI INTERVENTI TERAPEUTICI

	Tipologia di intervento
	Operatore di riferimento
	Tempi
	Modalità

	Logoterapia 
	Dott.
	
	Privatamente/servizio pubblico

	Psicoterapia
	
	
	

	Trattamento pedagogico

metacognitivo 
	Dott.

	
	

	Altro. Specificare
	
	
	


INFORMAZIONI FORNITE DALLA FAMIGLIA SULLO STUDENTE E SULLA SUA VITA EXTRASCOLASTICA (abitudini, interessi, uso del tempo, strategie utilizzate dall’alunno nello studio). 

Livello di autonomia. Dal colloquio con la famiglia emerge che lo studente nello studio a casa è …
Sfera emotiva-relazionale. Orientamento e consapevolezza di Sé. 
………………………
Strategie e strumenti utilizzate dall’alunno nello studio
□ Sottolinea, identifica parole-chiave
□ Costruisce schemi, tabelle o diagrammi

□ Affronta il testo scritto utilizzando il computer, schemi, correttore ortografico

□ Svolge i compiti assegnati in modo autonomo
□ Nello svolgere i compiti necessita di azioni di supporto.

□ Riscrive i testi con modalità grafica diversa

□ Usa strategie per ricordare (uso di immagini, colori, riquadrature)
□ Usa strumenti informatici (libro digitale, programmi di lettura vocale, programmi per realizzare grafici…). Ma al momento preferisce non utilizzarli. Sta provando ad usare testi cartacei.
□ Fotocopie adattate

□ Usa il p.c. per scrivere

□ Usa registrazioni

□ Usa testi con immagini

□ Altro

2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	Lettura


	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	

	
	Velocità e Correttezza
	 Velocità di lettura:


	

	
	Comprensione
	
	

	Note
Prove verbali: 

	
	
	


	Scrittura


	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	


	Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	

	
	Mentale e scritto
	
	

	
	
	
	


Conclusioni diagnostiche: 
	PROFILO DELL’ALUNNO rilevato dai docenti del Consiglio di classe attraverso:

· osservazione diretta di testi scritti, colloqui e test d’ingresso.




LE ABILITA’ STRUMENTALI                                 (Tracciare una X sulla casella corrispondente)
La lettura – dislessia

Entità del disturbo certificato: [ ] lieve       [ ] media       [ ] grave
Capacità di lettura. Legge:

	singole lettere 
	

	sillabe semplici
	

	sillabe complesse 
	

	parole mono/bi/tri e polisillabiche
	

	intere frasi  
	

	brani brevi 
	

	brani di media lunghezza
	

	brani lunghi
	

	altre caratteristiche nelle capacità di lettura da indicare ______________



Modalità. Legge: 

	in maniera lenta (fonema per fonema, sillaba per sillaba)
	

	in maniera imprecisa (le parole sono lette partendo da alcuni indizi, ad es. dalle lettere iniziali)
	

	in maniera intuitiva indovinando le parole
	

	in maniera veloce
	

	altre caratteristiche sulle modalità di lettura da indicare:

· usa la mano come se fosse un righello per non perdere il rigo
	


Correttezza. Presenta come errori ricorrenti:

	scarso riconoscimento dei grafemi diversi solo per l’orientamento spaziale: p/q/; b/d; o/a (ad es. Generotrici invece di Generatrici; specificazione invece di specificazione)
	

	scarso riconoscimento di fonemi simili: f/v; /t/d; /l/r; s/r (ad es. Erercizio invece di Esercizio)
	

	inversioni di grafemi e sillabe (ad es. sefamoro per semaforo; li invece che il; al invece che la, albulm invece di album)   
	

	omissioni di grafemi e sillabe (ad es. fote invece che fonte; nula invece che nuvola; votivo invece di vocativo)
	

	salti di parole e salti da un rigo all’altro
	

	errori di punteggiatura 
	

	la scrittura della lettera r è incompleta, la lettera m presenta aggiunte di gambe
	

	altri errori ricorrenti  da indicare: 


Comprensione. Capisce il significato:

	di semplici frasi
	

	di brevi brani
	

	di brani con media lunghezza
	

	di brani lunghi
	

	altre caratteristiche della comprensione da indicare ______________


La scrittura – la disgrafia
Entità del disturbo certificato: [ ] lieve       [ ] media       [] grave
Grafia. Qualità del tratto:
	pressato (grafia calcata, contratta, inclinata, rigida, con direzione irregolare)
	

	fluido (grafia allargata, allentata, con difficoltà a mantenere la linea, a rispettare i margini)
	

	impulsivo (grafia precipitosa, a scatti, con frequenti interruzioni)
	

	maldestro (grafia pesante, dimensioni delle lettere irregolari, unione inadeguata dei grafemi: ad es. ritocca spesso o/a)
	

	altre caratteristiche del tratto da indicare______________
	


La scrittura – la disortografia
Entità del disturbo certificato: [ ] lieve        [ ] media        [ ] grave
Carattere utilizzato: [ ] stampato maiuscolo      [] minuscolo       [] corsivo

Capacità di scrittura. Scrive:
	sillabe semplici 
	

	sillabe complesse 
	

	singole parole 
	

	frasi  brevi
	

	frasi lunghe
	

	brani brevi 
	

	brani di media lunghezza 
	


Modalità di scrittura. Scrive:
	é capace di copiare
	

	scrive sotto dettatura
	

	riesce a scrivere da solo
	

	Alla lavagna non riesce a rispettare il rigo
	

	Nel foglio da disegno mostra difficoltà nell’unire due punti e tracciare linee rette
	

	utilizza i seguenti ausili: usa il tablet ma a scuola non lo porta e scrive normalmente sui quaderni


    Correttezza. Presenta come errori ricorrenti:
	errori fonologici: omissioni, sostituzioni, inversioni o/a
	

	errori fonetici: doppie, accenti…
	

	errori ortografici nell’uso dell’h, degli apostrofi, degli accenti…
	

	errori semantico – lessicali (ad es. l’ago/lago…)
	


La discalculia
Entità del disturbo certificato: [ X] lieve        [X ] media        [ ] grave
Capacità di base:
	riconosce i simboli numerici
	

	associa il simbolo alla quantità
	

	sa comporre, scomporre e comparare quantità (ad es. le divisioni per 2, 4, 5, 10)
	

	conosce il valore posizionale delle cifre
	

	esegue seriazioni e classificazioni
	

	risolve esercizi concretamente (ad es. sa applicare le somme di frazioni)
	

	risolve problemi concretamente
	

	Scrittura imprecisa dei numeri: ad es. in particolare del numero …
	

	Ulteriori capacità di base evidenziate nel settore logico-matematico: nel ragionamento matematico salta i passaggi intermedi ed analitici di un esercizio e cerca di trovare subito una soluzione. 



Difficoltà nel calcolo orale:
	nell’uso di strategie di calcolo
	

	nell’uso delle routine procedurali del calcolo: ad. es le tabelline
	

	a ricordare le tabelline
	

	Ulteriori difficoltà evidenziate nel calcolo orale______________


Difficoltà nel calcolo scritto:
	a mettere in colonna i numeri
	

	ad eseguire le quattro operazioni
	

	Ulteriori difficoltà evidenziate nel calcolo scritto: non sempre usa correttamente i simboli matematici (ad es. l’uso del simbolo del prodotto cartesiano). 

	Ulteriori errori evidenziate nel calcolo scritto: aggiunge la virgola quando non è necessaria


LO SVILUPPO FISICO

Indicare se l’alunno ha deficit sensoriali, problemi di controllo del movimento, problemi di lateralizzazione.
Si notano indecisioni di controllo del corpo in movimento nello spazio (ad es. av-dietro, dx-sx; gamba dx in simultaneità con il braccio sx). 

LO SVILUPPO PSICHICO

Per ogni Area tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà riscontrato, seguendo come scala di riferimento: 0 nessuna difficoltà; 1 difficoltà lieve; 2 difficoltà media; 3 difficoltà grave. Indicare i punti di forza e quelli di debolezza rilevati con osservazione diretta, colloqui, test...
	Area Cognitiva
	0
	1
	2
	3

	Ha capacità di attenzione
	
	
	
	

	Memorizza procedure operative (formule, strutture grammaticali, declinazioni di lingua latina, regole che governano la lingua …)
	
	
	
	

	Immagazzina e recupera le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline…)
	
	
	
	

	Si sa concentrare
	
	
	
	

	Ha capacità di comprensione
	
	
	
	

	Sa elaborare conoscenze
	
	
	
	

	Punti di forza: compensa le difficoltà di memorizzazione delle declinazioni della lingua latina attraverso la costruzione autonoma di tabelle personali create al p.c.
Punti di debolezza



	Area della Comunicazione
	0
	1
	2
	3

	Ha capacità di ascolto
	
	
	
	

	Si esprime in maniera appropriata
	
	
	
	

	Sa conversare
	
	
	
	

	Sa riferire fatti personali 
	
	
	
	

	Sa esprimersi con linguaggi non verbali 
	
	
	
	

	Sa usare le nuove tecnologie
	
	
	
	

	Punti di forza: usa il p.c. con familiarità. 
Punti di debolezza


	Area dell’Apprendimento 
	0
	1
	2
	3

	Sa esporre un argomento di studio
	
	
	
	

	Sa risolvere problemi di tipo logico-matematico
	
	
	
	

	È in grado di effettuare ricerche
	
	
	
	

	Usa le competenze acquisite per realizzare idee 
	
	
	
	

	Punti di forza
Punti di debolezza


	Area Relazionale
	0
	1
	2
	3

	Sa lavorare in gruppo
	
	
	
	

	Sa rispettare le regole
	
	
	
	

	Collabora e partecipa alle conversazioni collettive
	
	
	
	

	È capace di controllare le emozioni
	
	
	
	

	Sa gestire le relazioni con i compagni
	
	
	
	

	Sa gestire i rapporti con i docenti
	
	
	
	

	Punti di forza
Punti di debolezza


	Autonomia Personale
	0
	1
	2
	3

	Ha cura della propria persona
	
	
	
	

	Ha cura dei propri oggetti
	
	
	
	

	Sa organizzare un lavoro
	
	
	
	

	Sa gestire il materiale scolastico
	
	
	
	

	Ha cura degli spazi di vita 
	
	
	
	

	È consapevole delle proprie difficoltà
	
	
	
	

	Accetta le proprie difficoltà
	
	
	
	

	Elude il problema, ad es. nella verifica scritta di matematica non ha voluto usare la calcolatrice e la tavola pitagorica
	
	
	
	

	Ha stima di sé
	
	
	
	

	Sa  studiare da solo
	
	
	
	

	È motivato nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	Ha fiducia nelle proprie possibilità di imparare
	
	
	
	

	Rispetta gli impegni e le responsabilità
	
	
	
	

	Punti di forza
Punti di debolezza


	Area dell’Autonomia Sociale
	0
	1
	2
	3

	Sa instaurare rapporti con gli altri
	
	
	
	

	Sa gestire i conflitti
	
	
	
	

	Sa mantenere relazioni di amicizia
	
	
	
	

	Effettua attività sportive
	
	
	
	

	Punti di forza
Punti di debolezza


STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO - STILI COGNITIVI         (Tracciare una X sulla casella corrispondente)

	Sottolinea frasi e parole-chiave; evidenzia i passaggi più importanti di un testo scritto, costruisce schemi, tabelle o diagrammi con il computer (stile visivo)
	

	Nello studio usa software didattici (stile visivo)
	

	Ascolta le lezioni, legge ad alta voce, parla fra sé e sé mentre studia  (stile uditivo)
	

	Utilizza immagini, mappe, internet e simili per acquisire informazioni (stile verbale/non verbale)
	

	Prende appunti, costruisce schemi di ciò che ha studiato con modalità grafiche diverse

(stile riflessivo)
	

	Manipola oggetti, utilizza la sperimentazione concreta (stile pragmatico)
	

	Usa strategie per ricordare (uso di immagini, colori, riquadrature)
	

	È autonomo nello svolgimento di un compito
	

	Necessita di azioni di supporto nello svolgimento di un compito
	


ULTERIORI CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

(Inserire le informazioni raccolte tramite osservazioni e colloqui)

	Interessi particolari evidenziati nelle aree disciplinari


	Abilità particolari evidenziati nelle aree disciplinari


	Tempi di esecuzione dei compiti in rapporto alla media della classe: se in un’attività gli viene assegnato lo stesso tempo dei compagni di classe svolge la prova parzialmente.


	Altre caratteristiche evidenziate. Lo studente a scuola si impegna ed è motivato ad apprendere. Nelle verifiche orali mostra uno stile di apprendimento sintetico e analitico, usa schemi e mappe concettuali per rielaborare i contenuti disciplinari. 


3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
Gli obiettivi specifici di apprendimento previsti dai piani di studio verranno semplificati e divisi in “sotto obiettivi”. Verranno offerti anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

Per raggiungere gli OSA previsti dai piani di studio si privilegerà anche:

□ l’apprendimento esperienziale e la didattica laboratoriale;

□ la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari;

□ l’apprendimento collaborativo.

Strategie didattiche e metodologie di insegnamento
I docenti insegneranno l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) ed aiuteranno lo studente nella parte automatica della consegna e, così facendo, permetteranno all’alunno di concentrarsi maggiormente sui compiti cognitivi. Ciò avrà importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza dell’esecuzione delle attività proposte. Dal punto di vista metodologico gli insegnanti promuoveranno l’inclusione attraverso collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

	Disciplina o ambito disciplinare linguistico-espressivo/artistico
	

	Disciplina o ambito disciplinare scientifico-logico-matematico
	

	Disciplina o ambito disciplinare storico-filosofico

	

	Altre


	


GLI STRUMENTI COMPENSATIVI
(Mettere una X sugli strumenti compensativi che il Consiglio di Classe intende adottare nell’azione didattica di tutti gli ambiti disciplinari per compensare e facilitare i processi di apprendimento dello studente).
L’alunno potrà usufruire di strumenti compensativi che gli consentiranno di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. A seconda della disciplina e del caso, gli strumenti compensativi possono essere:

	Alfabetiere e tabella dei caratteri (nelle cl. I della scuola primaria) 

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Schemi, mappe concettuali, tabelle, grafici, disegni, formulari da utilizzare come supporto per l’esposizione orale e per la stesura di elaborati scritti, in modo da sostenere le difficoltà di memoria a breve termine attraverso l’ausilio di immagini e parole chiave; 

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Linea dei numeri e la tavola pitagorica 
Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Tabelle con formule 

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Calcolatrice/computer con foglio di calcolo (Excell) 

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Il computer con:

· videoscrittura e correttore ortografico per la stesura di elaborati scritti (sia a casa che a scuola);

· fogli di calcolo

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Risorse audio: Libri digitali, lettori digitali per testi digitalizzati e con sintesi vocale (tra questi il programma Personal Reader della Erickson, ReadSpeaker TextAid), vocabolario multimediale, software didattici specifici, stampante e scanner.
Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Risorse visive e audio: scrivere appunti anche in formato visivo e uso del registratore allo scopo di registrare le lezioni per una successiva fruizione.
Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle consegne in tutte le attività disciplinari che prevedono compiti di lettura, di scrittura, di disegno e di calcolo.

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	


LE MISURE DISPENSATIVE
(Mettere una X sulle misure dispensative che il Consiglio di Classe intende adottare nell’azione didattica di tutti gli ambiti disciplinari).

L’alunno sarà dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

	Dispensa dalla scrittura in corsivo

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dalla scrittura in stampatello minuscolo 

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dalla scrittura e sostituzione del linguaggio scritto con linguaggio verbale e/o iconografico 

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dalla lettura ad alta voce 

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dal prendere appunti

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dai tempi standard di esecuzione dei compiti
 Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dal copiare alla lavagna

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa da un eccessivo carico di compiti

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni concettuali
Discipline: tutte/oppure specificare quali
	

	Dispensa dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

Discipline: tutte/oppure specificare quali
	


Modalità di VERIFICA E VALUTAZIONE

(Tracciare una X sulle modalità di valutazione che il Consiglio di Classe intende adottare nell’azione didattica di tutti gli ambiti disciplinari)

	MODALITÀ
	

	Effettuare compiti ed interrogazioni programmate, indicando il giorno in cui saranno svolti e anticipando gli argomenti delle prove, in modo da consentire un’adeguata preparazione
	

	Trasformare, quando è possibile,  i compiti scritti in prove a carattere orale, in una logica di compensazione collegata alle difficoltà derivanti dal disturbo sofferto dall’alunno.


	

	Utilizzare:

· prove oggettive a scelta multipla o vero/falso; 
· esercizi a completamento; 
· prove adattate di comprensione e produzione. 
Assegnare tempi più lunghi per lo svolgimento delle verifiche
	

	Utilizzare mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive) nei vari ambiti del sapere.
	

	Introdurre prove informatizzate.
	

	Assegnare tempi più lunghi nell’esecuzione:

· delle verifiche in classe che prevedono compiti di lettura e di scrittura;

· delle prove scritte della prova Invalsi;

· degli esami di Stato, nella classe quinta del II ciclo di istruzione.
	

	In caso di eventuali valutazioni negative delle prove scritte di lingua latina e di lingua inglese esse saranno recuperate attraverso prove orali. 
	

	Privilegiare l’utilizzo di prove informatizzate e trasferite su supporto informatico, per sostenere la prova nazionale Invalsi
	

	CRITERI DI VALUTAZIONE
	

	Effettuare valutazioni degli elaborati scritti più attente ai contenuti che non alla correttezza formale (tolleranza dell’errore di natura ortografica).
	

	Valutazioni orali più attente alle competenze di analisi, sintesi e collegamento delle conoscenze. 
	

	Effettuare le valutazioni dei risultati conseguiti nelle varie aree disciplinari sulla base degli obiettivi essenziali definiti in ciascuna di essa, all’interno di questo Piano didattico personalizzato
	

	Assegnare votazioni che tengano conto dell’impegno profuso dall’alunno e dei progressi compiuti dall’inizio del percorso scolastico.
	

	Altre criteri di verifica. Specificare




	


PATTO DI CORRESPONSABILITÀ CON LA FAMIGLIA E CON LO STUDENTE

Si concordano:

□ riduzione del carico di studio individuale a casa;
□ le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate;
□ le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio. Questo aspetto verrà valutato più avanti in occasione del prossimo incontro con la famiglia e l’aggiornamento di questo PDP.
□ l’utilizzo a casa degli strumenti compensativi indicati nella tabella di seguito riportata;

□ riduzione degli esercizi e dei contenuti nelle prove di verifica scritta. 

	Alfabetiere e tabella dei caratteri (nelle cl. I della scuola primaria )
	

	Schemi, mappe concettuali, tabelle, grafici, formulari da utilizzare come supporto per l’esposizione orale e per la stesura di elaborati scritti, in modo da sostenere le difficoltà di memoria a breve termine attraverso l’ausilio di immagini e parole chiave;
	

	Tabelle con formule
	

	Linea dei numeri e tavola pitagorica
	

	Calcolatrice
	

	Computer con foglio di calcolo
	

	Il computer con la videoscrittura ed il correttore ortografico per la stesura di elaborati scritti (sia a casa che a scuola)
	

	Risorse audio: Libri digitali, lettori digitali per testi digitalizzati e con sintesi vocale (tra questi il programma Personal Reader dlla Erickson e ReadSpeaker TextAid), vocabolario multimediale e software didattici free
	

	Risorse visive e audio: scrivere appunti anche in formato visivo e uso del registratore allo scopo di registrare le lezioni per una successiva fruizione.
	

	Tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle consegne in tutte le attività disciplinari che prevedono compiti di lettura, di scrittura, di disegno e di calcolo.
	


I genitori si impegnano inoltre a controllare che il figlio esegua i compiti assegnati e che porti a scuola il materiale didattico richiesto dai docenti.

FIRME DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

	Docente coordinatore del Consiglio di classe            Nome e cognome             Firma                                                 

	

	Docenti di classe                                                            Nome e cognome            Firme

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Referente di Istituto  BES   Nome e cognome                                                         Firma

	
	

	Genitori       Nome e cognome                                                                               Firme

	
	

	
	

	Dirigente scolastico Nome e cognome                                                                    Firma

	
	


Piazza Armerina, ……………………………..

Il sottoscritto genitore di ……………………ricevuta copia del Piano Didattico Personalizzato, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, autorizza il trattamento dei dati per finalità istituzionali. 
Data                                                                            Firma del genitore
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� Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 


1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.


2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.





� Il patto con la famiglia e con lo studente deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).







